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D.G.R. 11 marzo 2008 n. 547 “Indirizzi operativi per l’applicazione della L.R. 27/2003 a seguito della 
sentenza della Corte costituzionale n. 401/2007”.  

 

Alle Stazioni appaltanti  

 Alle Segreterie Regionali 

e p.c. All’ANCE Veneto 

 A Confartigianato Veneto 

 Alla CNA Veneto 

 Agli Ordini Professionali 

 Alle Federazioni Professionali 
 

Come è noto, nel mese di novembre dello scorso anno, con sentenza n. 401/2007, la Corte 
costituzionale ha deciso le questioni di costituzionalità sollevate dalla Regione Veneto (assieme alle 
Regioni Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo e alla Provincia Autonoma di Trento), con riferimento a 
numerose disposizioni del Codice dei contratti pubblici, respingendo sostanzialmente tutte le contestazioni 
regionali. 

A fronte della richiesta delle Regioni di fare chiarezza sugli ambiti di autonomia normativa regionale 
in aderenza allo spirito del Titolo V della Costituzione, la Consulta ha risposto con una sentenza di totale 
chiusura e ha in definitiva avallato l’impostazione dell’articolo 4 Codice dei contratti di accentrare 
integralmente in capo allo Stato la competenza a legiferare in materia di appalti pubblici, compresi quelli di 
minore rilevanza economica. 

Nel prendere atto delle conclusioni cui è giunta la Corte costituzionale,  in attesa di avviare 
l’adozione dei conseguenti interventi di revisione volti ad adeguare la L.R. 27/2003 al pronunciamento del 
giudice delle leggi, la Giunta regionale ha ritenuto necessario approvare alcune prime istruzioni operative 
per indirizzare le stazioni appaltanti e gli operatori del settore nell’applicazione della legislazione in 
materia, anche tenuto conto dei profili di incertezza derivanti dalla riforma della legge regionale ad opera 
della L.R. 17/2007, successiva al Codice dei contratti. 

Con D.G.R. n. 547 dell’11 marzo 2008, pubblicata sul B.U.R. n. 28 del 1° aprile 2008 e sul sito 
http://www.regione.veneto.it/Ambiente+e+Territorio/Lavori+Pubblici, l’esecutivo regionale ha quindi 
fornito puntuali indicazioni sulle parti della legge regionali divenute inapplicabili a seguito della 
sentenza n. 401/2007. 

Gli uffici regionali della Segreteria Regionale Lavori Pubblici rimangono, come di consueto, a 
disposizione per ogni eventuale chiarimento del caso. 

Un cordiale saluto. 
 

L’ASSESSORE REGIONALE 
ALLE POLITICHE DEI LAVORI PUBBLICI 

Massimo Giorgetti 

 


